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E' stato considerato un vasto settore del margine tirre­
nico centro-meridionale comprendente la piana di Formia, 
la piana del Garigliano e la piana di Riardo. L'attuale asset­
to dell'area è il risultato della disarticolazione delle strutture 
generatesi nel corso dell'orogenesi, ad opera di sistemi di fa­
glie individuatisi nel corso dell'evoluzione tettonica cenozoi­
ca e quaternaria. L'area in esame presenta alcune peculiari­
tà, che la differenziano sostanzialmente dalle zone a sud e 
a nord. In particolare sono presenti importanti elementi tet­
tonici a direzione W-E, probabilmente relativi ad una prece­
dente fase compressiva e riutilizzati, come elementi di tra­
sferimento, durante la fase estensionale. L'estensione lungo 
direttrici NW-SE è particolarmente attiva nel Pliocene, mentre 
l'attività di estensione lungo i sistemi tettonici NE-SW si espli­
ca soprattutto nel Pleistocene inferiore-medio, formando 
strutture regionali e condizionando l'evoluzione del vulcani­
smo di Roccamonfina. 

ABSTRACT 

A large area of the Tyrrhenian margin, including the For­
mia plain, Garigliano plain and Riardo plain, has been 
studied. A detailed geological-structural survey has been car­
ried out. This area presents some specific topics which 
differenziate it from northern and southern zones. After the 
Apenninic chain building up, the Upper Pliocene-Pleistocene 
extension dislocates this sector. This disarticolation has been 
mainly caused by NW trending (Upper Pliocene) and NE 
trending (Lower-Middle Pleistocene) normal fault system. In 
this area preexisting E trending discontinuities acted as trans­
fer faults. The NE trending fault system conditioned the evo­
lution of regional morpho-structures area (Riardo plain and 
Garigliano Graben) and controlled the Roccamonfina vol­
cano evolution. 
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INTRODUZIONE 

E' stato considerato un vasto settore del margine 
tirrenico centro-meridionale al confine tra Lazio e Cam­
pania. 

Obiettivo di questo lavoro è contribuire alla co­
noscenza della tettonica distensiva plio-pleistocenica in 
questo settore e dei suoi rapporti con la sedimentazio­
ne e con il vulcanismo. 

I dati che verranno presentati sono un primo ten­
tativo di ricostruzione della geometria, della cinemati­
ca, della gerarchia e dei rapporti di antecedenza dei si­
stemi di faglia principali delle strutture analizzate, della 
stratigrafia e delle deformazioni delle unità clastiche 
e vulcaniche post-orogene. Ai dati geologico-strutturali 
si affiancano la revisione dei dati geofisici e geogno­
stici disponibili per l'intero settore. 

Le successioni stratigrafiche sedimentarie e vulca­
niche affioranti e sepolte sono state organizzate in unità 
stratigrafiche informali a limiti inconformi intese nel-
1' accezione proposta dalla Commissione per la Carto­
grafia Geologica e Geomorfologica del C.N.R. (AA.vv., 
1991). 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO-STRUTTURALE 

Il settore in esame è ubicato alle propaggini occi­
dentali dell'Appennino centro-meridionale, lungo il 
margine tirrenico, e comprende la piana di Formia, la 
piana del Garigliano - vulcano di Roccamonfina e la 
piana di Riardo (Fig. 1). 

Nel periodo compreso tra il Messiniano inferiore 
ed il Pliocene inferiore, la successione stratigrafica 
mesa-cenozoica, che costituisce i rilievi circostanti ed 
il substrato delle piane (ACCORDI & CARBONE, 1988), 
viene deformata ed incorporata in catena (CIPOLLARI 
& COSENTINO, 1995), con un processo deformativo ar­
ticolato, probabilmente piu complesso di quello previ­
sto da una propagazione dei fronti di accavallamento 
in piggy-back sequences (PATACCA et a/ii, 1990). 

Nel settore in esame, il fronte degli Aurunci a di­
rezione NW-SE, è l'unico elemento compressivo di pri­
mo ordine associabile a questa fase tettonica (Fig. 1). 
A nord, nella zona del Matese, sono presenti elementi 
compressivi di prim'ordine, a direzione questa volta E­
W (RENAUD et a/ii, 1990). Strutture di accavallamento 
a direzione E-W sono state rilevate anche nell' off-shore 
di Gaeta (BARTOLE, 1984) e, piu a sud, nell'area dei 
Monti di Caserta (PESCATORE & SGROSSO, 1973). 




















